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LA DIFESA
DEI BAMBINI

Inasprite le pene, fino a 5
anni, per chiunque istighi a
commettere reati contro
i più piccoli. Anche

l’apologia verrà punita
Perseguito il tentativo
di adescamento 
via telefono o sul web

Pedofilia, via libera
alla legge anti-orchi

DA ROMA PINO CIOCIOLA

finalmente la parola pedofilia entrò nel nostro
Codice penale. È successo ieri, con la ratifica al-
l’unanimità da parte del Senato della “Con-

venzione per la protezione di minori contro lo sfrut-
tamento e l’abuso sessuale”, che venne firmata a Lan-
zarote (un’isola delle Canarie) nel 2007. Ci sono vo-
lute sei letture, ma adesso è diventata legge. Introdu-
cendo appunto nel Codice penale la parola «pedofi-
lia» (articolo 414 bis), disciplinando anche i casi di
grooming (l’adescamento attraverso internet) e di tu-
rismo sessuale e chiudendo ogni via di fuga dalle pro-
prie responsabilità, visto che non si potrà più dichia-
rare di non essere a conoscenza della minore età del-
la persona offesa. «La ratifica è una buona notizia per
tutti i minori – secondo Vincenzo Spadafora, autorità
Garante per l’infanzia e l’adolescenza –. Un’arma in
più per contrastare l’abuso e lo sfruttamento sessua-
le». E poi c’è la «grande soddisfazione» del ministro
del Welfare, Elsa Fornero, per questo «importante tra-
guardo di civiltà nell’ordinamento giuridico italiano».
Verrà quindi punito con il carcere (da tre a cinque
anni) chiunque, «con qualsiasi mezzo, anche tele-
matico», e «con qualsiasi forma di espressione, i-
stighi a commettere reati di prostituzione minori-
le, pornografia minorile e detenzione di materiale
pedopornografico, di violenza sessuale nei con-
fronti di bambini e di corruzione di minore». Non
soltanto, ma la stessa pena toccherà a chi «pubbli-
camente fa apologia di questi delitti».
Le novità introdotte da questa ratifica sono tutta-
via diverse. Vengono previste pene più severe per
tutta una serie di reati: dai maltrattamenti in fami-
glia a danno di minori all’associazione a delinque-
re finalizzata alla commissione di reati a sfondo
sessuale a danno di minori. C’è, ancora, un ina-
sprimento della pena anche per i reati di prostitu-
zione minorile, passando da uno a sei anni (finora
da sei mesi a tre anni) per chiunque compia atti
sessuali con un minore di età compresa tra 14 e 18

E
anni «in cambio o per la promessa di un corrispet-
tivo in denaro o altra utilità». Stessa cosa per la por-
nografia minorile, con reclusione fino a tre anni e
multa fino a 6mila euro per «chiunque assista a e-
sibizioni o spettacoli pedopornografici».
Dal mondo dell’associazionismo s’è subito alzato un
coro di commenti positivi. Racconta don Fortunato
Di Noto, fondatore del “Telefono Arcobaleno”,
dell’«enorme soddisfazione per l’approvazione del-
la nuova legge: i bambini ora saranno sempre più
protetti». Anche per “Save the Children” c’è «gran-
de soddisfazione», perché l’Italia «rafforza il pro-
prio sistema di protezione dei minori contro lo
sfruttamento e l’abuso e si adegua agli altri Paesi
europei». Secondo Marco Scarpati, presidente di
Ecpat-Italia, «è un importante passo in avanti per
la difesa dei bambini dall’abuso e dal mercato del
sesso», sebbene ci sia qualche dubbio sull’appli-
cabilità di alcune norme. E «l’approvazione da par-
te del Senato della Convenzione di Lanzarote, sia
pure con grave ritardo – annota il Copercom (Coor-
dinamento delle associazioni per la comunicazio-
ne) – segna un autentico salto culturale nella lotta
alla pedofilia e alla pedopornografia».
Soddisfatti, trasversalmente, anche a Palazzo. «Ab-
biamo messo a segno un fondamentale punto nella
battaglia contro la piaga della pedofilia e della pedo-
pornografia», spiega Barbara Saltamartini, vicepresi-
dente dei deputati Pdl. E sottolinea Anna Serafini, Pd,
vicepresidente della Commissione per l’infanzia e l’a-
dolescenza, che «con Lanzarote il primo passo di pro-
teggere i bambini dalla violenza in tutte le sue forme
ora è più sicuro».
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VATICANO

L’ARCIVESCOVO MUELLER: SEMPRE E DOVUNQUE
DIFENDERE LE PERSONE VITTIME DEGLI ABUSI
«Sempre e dovunque, la cosa più importante sono le persone
che sono state vittime di questi terribili abusi. È molto
importante anche l’aspetto della prevenzione; allo stesso
tempo, bisogna evitare il rischio di una giustizia che diventi
linciaggio». Così l’arcivescovo Gerhard Ludwig Mueller,
chiamato dal luglio scorso da papa Benedetto XVI ad essere
Prefetto della Congregazione vaticana per la Dottrina della
Fede, guarda alla questione degli abusi sessuali commessi da
esponenti del clero, argomento che è tra quelli in capo al suo
dicastero. «In questo ambito – ha detto il Prefetto in una
intervista alla Radio Vaticana -, sia la Congregazione per la
Dottrina della Fede, sia le singole diocesi, procedono in modo
molto coerente e credo che possiamo essere presi ad
esempio».

DA ROMA LUCA LIVERANI

llarme delle associazioni. Il disegno
di legge sull’equiparazione tra figli
legittimi e figli naturali introduce

anche novità discutibili sui criteri di adotta-
bilità. E, addirittura, anche il riconoscimen-
to dei figli nati da incesto. L’Anfaa (Associa-

zione nazionale famiglie adottive e affidatarie) e il Garante per l’infanzia Vincenzo Spa-
dafora in commissione Giustizia hanno ribadito la loro contrarietà. Come già fatto da
Forum delle associazioni familiari, Cnca, Unicef Italia e Save the children. «Pd e Pdl af-
fermano che è per garantire l’eredità – dice Luisa Capitanio Santolini dell’Udc – ma co-
sì questi figli nati da violenze in famiglia vedrebbero certificato a vita questo stigma».
«La norma va assolutamente stralciata – spiega la deputata – ma tutta la parte sull’a-
dottabilità è da ridiscutere: una legge condivisibile non può essere usata per far passa-
re altri contenuti». Il ddl approvato a giugno alla Camera equipara i figli nati dentro e
fuori il matrimonio. Il Senato, però ha introdotto varie novità: come l’ampia delega al
governo in materia di criteri sull’adottabilità in caso di «provata irrecuperabilità delle
capacità genitoriali in un tempo ragionevole». «Molto meglio la norma attuale – dice
Santolini – che propone una valutazione oggettiva sullo stato di abbandono "morale e
materiale". Ma sono temi troppo delicati da essere delegati a un esecutivo». Quello che
proprio non va è la possibilità che il figlio nato dall’incesto - reato punito con pena da
1 a 5 anni - possa essere riconosciuto, «previa autorizzazione del giudice». «Sarebbe un
grave vulnus – afferma il Forum delle Famiglie – alla concezione della famiglia come
convivenza ordinata e strutturata». «La stessa persona – sottolinea l’Anfaa – potrebbe
essere contemporaneamente per la legge nonno e padre dello stesso minore». «Un pas-
saggio che ci preoccupa moltissimo», concorda il Cnca.
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Approvata dal Senato
l’intesa di Lanzarote
Il termine entra
nel codice penale

Santolini: così i bimbi 
sarebbero marchiati a vita
Stop al cambiamento delle
procedure di adottabilità

Abu Omar, nuovo processo per ex vertici Sismi
DA ROMA

distanza di nove
anni e sette mesi dai
fatti, la Cassazione

non mette la parola fine al
caso di Abu Omar, l’ex imam
di Milano rapito nel 2003 e
portato in Egitto per essere
sottoposto a interrogatori
tra atroci torture. I giudici di
terzo grado hanno
confermato le condanne in
contumacia per 23 agenti
Cia, ma ordinato un nuovo
processo a carico degli ex
vertici del Sismi accusati di
complicità nel sequestro.
Nicolò Pollari e Marco
Mancini devono essere
riprocessati perché era
troppo lunga, e dunque

almeno in parte illegittima,
la copertura dell’immunità
loro concessa in nome del
segreto di Stato su
sollecitazione dei governi
Prodi e Berlusconi.
Dovrà tornare dunque in
un’aula di tribunale quel
triangolo tra Stati Uniti,
Italia e Medio Oriente che
ha dato vita ad una sorta
"spy story" su scala
internazionale. Con la
decisione di ieri, l’Alta corte
ha accolto il ricorso della
Procura di Milano – che
aveva chiesto 12 anni per
Pollari e 10 per Mancini – e
quello dei legali di Abu
Omar e di sua moglie. 
Le condanne definitive
riportano alla ribalta il nodo

dell’estradizione degli 007
americani. Una richiesta in
tal senso non è stata
avanzata dai precedenti
ministri della Giustizia e,
molto probabilmente, il
guardasigilli Paola Severino
si troverà a breve a valutare
la questione. Saranno i
magistrati milanesi, si
presume, a tornare a

sollecitare l’estradizione dei
23 agenti segreti Usa. Il
ministro Severino, da parte
sua, stando a quanto
prevede il codice di
procedura penale, deciderà
a sua discrezione se
inoltrare o meno la richiesta
a Washington.
«La sentenza è importante e
confortante – ha
commentato il pm Armando
Spataro che condusse le
indagini con Fernando
Pomarici – perché la verità
storica dei fatti, come
ricostruita nell’inchiesta, è
definitivamente accertata. E
poi la Corte conferma che il
segreto di Stato non può
costituire una causa di
impunità generale e che i

giudici possono valutare,
caso per caso, quali sono le
prove utilizzabili».
In poco più di sette ore di
camera di consiglio, la
Quinta sezione penale della
Suprema Corte ha fatto
carta straccia del "Patriot
act" con il quale la Casa
bianca di Bush aveva
autorizzato le
"extraordinary rendition"
per colpire il terrorismo
islamico.
Sconfitta totale e immediata
per i ricorsi del funzionario
Luciano Seno e per Pio
Pompa, il responsabile
dell’archivio del Sismi:
definitiva la loro condanna a
due anni e otto mesi.
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La Cassazione cancella
la "copertura"
del Segreto di stato
agli 007 italiani
Defnitive le condanne
per 23 agenti Usa

Diritto di Famiglia, le associazioni:
no a riconoscere figli nati da incesto

Investito da auto, muore a 11 anni
Dramma nel Fiorentino
Durante una battuta di caccia
ucciso per errore dal padre

PERUGIA. Ha chiesto a
Perugia un supplemento
d’anima perché si fermi
«quel processo di
degrado e di declino che
caratterizza le maggiori
città europee».
L’arcivescovo di Perugia-
Città della Pieve, Gualtiero Bassetti, ha
scelto Palazzo dei Priori per lanciare un
appello alla comunità locale dopo i delitti
di sangue e le tragedie legate allo spaccio
di droga che hanno portato il capoluogo
umbro alla ribalta della cronaca. Nel
tavolo di confronto con i rappresentanti
delle istituzioni, Bassetti ha proposto di
«riavviare un processo di coesione
sociale decisivo per le sorti di questa
città». In questo percorso di riscatto il
presule ha chiamato «in causa i soggetti
che abitano la città, non solo le istituzioni
politiche, ma anche i cittadini e tutti

coloro che svolgono una
qualche funzione pubblica,
tra cui anche la comunità
ecclesiale». Secondo
l’arcivescovo, occorre
«rimettere l’essere umano
al centro dell’"urbis"
attraverso la più antica

ricetta del municipalismo italiano». Da qui
l’invito «all’impegno da parte di tutti per
l’elaborazione una nuova socialità. Una
socialità integrante, accogliente e sicura,
fatta di diritti e di doveri, di scelte e
opportunità. Una socialità che, dunque,
deve pensare una convivenza tra i
cittadini e i luoghi pubblici». Bassetti ha
ricordato anche «i tragici episodi di
violenza che hanno caratterizzato la vita
di Perugia» e ha sottolineato come la
città sia persino «un luogo dell’anima».
(G.Gamb.)
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FIRENZE. È caduto a terra, forse
inciampando sulla radice di un albero o
scivolando sulle foglie ancora umide, e dal suo
fucile, un Beretta calibro 12 già senza sicura è
partito un colpo che ha preso il figlio all’altezza
dell’ascella sinistra. Quando Lorenzo Cerbone,
32 anni, è arrivato all’ospedale fiorentino di
Ponte a Niccheri era ancora in vita ma la forte
emorragia gli ha causato un arresto cardiaco:
l’uomo morto poco dopo. Il padre, 62 anni, è
sotto choc. La tragedia si è consumata in un
bosco di Fiesole (Firenze). Padre e figlio arrivati
intorno alle 4.30 insieme a uno zio della
vittima, 44 anni, erano appena entrati nel bosco
e stavano preparandosi per una battuta di
caccia alla lepre. Leonardo camminava a fianco
del padre e nulla ha potuto fare per evitare la
fucilata partita da distanza ravvicinata. Secondo
l’associazione vittime della caccia, che ne
chiede l’abolizione, dal 1 al 18 settembre 2012 i
morti in Italia sono già 4 e 11 i feriti.
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BOLOGNA. Ha salutato un
ragazzo più grande che saliva su
una corriera di linea, ha
attraversato passando in mezzo
alle auto in coda dietro al bus, per
raggiungere la fermata dove
aspettare il suo scuolabus, ancora
lontano. Quando è arrivato
sull’altra corsia, Jacopo Iacenda, 11
anni, di Budrio, paese della pianura
bolognese, è morto investito. Lo
ha travolto una Fiat Panda, guidata
da un quarantunenne, negativo al
test dell’alcol. L’urto ha sbalzato il
piccolo per dei metri,
mandandolo contro un’altra
vettura. Inutili i soccorsi, il
bambino è deceduto
sull’elicottero che lo portava
all’ospedale Maggiore di Bologna.
È stato investito poco distante
dalla casa dove viveva con i

genitori, impiegati, e con il
fratellino di quattro anni, in un
piccolo agglomerato di case che
non è neppure una frazione,
vicino a località Canaletti. Fino
all’anno scorso mamma e papà lo
accompagnavano in macchina ad
una fermata più vicina a scuola. Da
quest’anno, col passaggio alle
medie, avevano chiesto al
Comune, insieme alla famiglia di
un’altra bambina, che il pulmino li
prelevasse in quella fermata
dall’altra parte della strada. Così
avrebbe solo dovuto attraversare,
anche se lì non ci sono le strisce
pedonali. Il pm ha disposto una
consulenza per chiarire la
dinamica dell’incidente e ha
aperto un fascicolo per omicidio
colposo.
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«Al mio sì, tu mi hai consegnato di volta
in volta un campo grande da seminare:

Bareggio, Carnago, Monvalle, Vittuone e
sempre un grande numero di persone

nelle quali suscitare la Speranza.
Ti consegno o Signore il raccolto che

abbiamo seminato insieme, a grandi mani.
L’ultimo è il più prezioso, il più sapido di
vita. L’abbiamo seminato tra i rovi della

sofferenza!»

il canonico

don

ENZO CALETTI
è chiamato dal Signore a riposarsi. E il

Signore gli dice: «Entra e riposati.
Quest’anno la messe è ormai

abbondante».
Ne sentono la mancanza: la sorella

Giuseppina, il cognato Sandro, i nipoti
con le comunità di Vittuone, Monvalle,

Carnago e Bareggio e gli ammirabili amici
che han costituito la sua famiglia, quella

che l’ha sostenuto nella malattia.
S. Messa di saluto: venerdì 21 settembre

2012 alle ore 10.00 nella sua chiesa,
Annunciazione di Maria Vergine di

Vittuone. Sarà il nostro momento del
grazie a lui e al Signore che ce l’ha dato. È
bene che i sacerdoti che l’hanno stimato
portino l’occorrente per la celebrazione.
Invitiamo a non inviare i fiori; chi vuole

può fare gesti di prossimità ai piccoli che
lo commuovevano, soprattutto se
ammalati, oppure gesti di pace, di

riconciliazione e di sorriso per un mondo
nuovo nel quale ha sperato.

VITTUONE, 20 settembre 2012

L’Arcivescovo di Milano, Cardinale
Angelo Scola, e il Consiglio Episcopale

Milanese in comunione di preghiera con il
Presbiterio diocesano annunciano che è

tornato alla casa del Padre

canonico

ENZO CALETTI
CANONICO ONORARIO DEL CAPITOLO DI S.

VITTORE M. A CORBETTA

Residente a Vittuone presso la parrocchia
Annunciazione di Maria Vergine, che egli
ha servito con lo zelo del buon pastore

dal 1980.
Riconoscenti per la fedeltà del suo

ministero sacerdotale, offrono al Signore
Gesù il bene da lui compiuto e lo affidano

alla bontà misericordiosa di Dio e alla
preghiera di suffragio dei fedeli,

invocando la pace e la gioia dell’incontro
definitivo con il Signore Risorto.

MILANO, 20 settembre 2012

Preti e fedeli del Decanato di Magenta
assieme con il Vicario Episcopale della

Zona IV, monsignor Gian Paolo Citterio, si
uniscono al cordoglio della Comunità di

Vittuone
per la morte del

Canonico

ENZO CALETTI
Ringraziano per il suo servizio di molti

anni nella Comunità decanale e chiedono
al Signore che lo accolga nella
Risurrezione, da lui fedelmente

annunciata nella Chiesa.
MAGENTA, 20 settembre 2012

L’invito dell’arcivescovo
a fermare il degrado
nel tavolo di confronto
con le istituzioni locali

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.202
PER TELEFONO

dalle ore 14 alle ore 19.30
al numero 02/6780.200

NECROLOGIE

NECROLOGIE

«Un supplemento d’anima per Perugia»
Appello di Bassetti alla coesione sociale


